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PREMESSA 
Il progetto riguarda la realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza di 13,8 MWp da 

costruire ad ovest rispetto al centro abitato del Comune Portomaggiore (FE) in località Via Grillo 

Braglia, su terreni agricoli. 

Il cavidotto, che sarà completamente interrato, sarà posizionato lungo strade pubbliche, senza 

andare ad intaccare l’ambiente circostante. 

La presente Relazione Tecnica è allegata alla richiesta della valutazione progetto ai sensi dell’art.3 del 
D.P.R. 01/08/11, n.151 relativa al nuovo impianto. 

 

L’attività soggetta alle visite e ai controlli di prevenzione incendi da parte del competente Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco, ai sensi dell’Allegato I del DPR 151/2011 (classificazione) e 

dell’Allegato III del D.M. 07 agosto 2012 (sottoclassificazione), è: 

48.1.B “Centrali termoelettriche, macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti 

combustibili in quantitativi superiori a 1 mc – Macchine elettriche” 

 

Tale attività è regolata da specifiche disposizioni antincendio, di cui al DM 15 luglio 2014, pertanto in 

conformità a quanto indicato nell’Allegato I del D.M. 7 agosto 2012, attraverso la presente Relazione 

Tecnica, si dimostrerà l’osservanza delle specifiche disposizioni tecniche antincendio. 

  



 

INFORMAZIONI GENERALI 
Il progetto prevede la presenza dele seguenti attività soggette alla prevenzione incendi: 

 

TABELLA 1 - Elenco attività soggette per la presente valutazione del progetto 

Descrizione attività Attività DPR 01/08/11 n.151 Tipo attività 

 
 
 
 
 

PRODUZIONE DI 

ENERGIA 

ELETTRICA DA 

FONTE SOLARE 

Attività 48.1.B : Macchine elettriche fisse con 

presenza di liquidi isolanti combustibili in quantitativi 

superiori 1 m3
 

 
PRINCIPALE 

Attività 48.1.B : Macchine elettriche fisse con 

presenza di liquidi isolanti combustibili in quantitativi 

superiori 1 m3
 

 
PRINCIPALE 

Attività 48.1.B : Macchine elettriche fisse con 

presenza di liquidi isolanti combustibili in quantitativi 

superiori 1 m3
 

 
PRINCIPALE 

Attività 48.1.B : Macchine elettriche fisse con 

presenza di liquidi isolanti combustibili in quantitativi 

superiori 1 m3
 

 
PRINCIPALE 

 

 

  



 

ATTIVITA’ N. 48.1.B AI SENSI DEL 
DPR 151/2011 E DEL DM 
07.08.2012 
 

L’attività progettuale in oggetto è volta alla realizzazione di un impianto per la produzione di 

energia elettrica da fonte solare mediante moduli fotovoltaici integrato ad un sistema di 

accumulo (batterie). L’energia elettrica generata dal campo fotovoltaico ed accumulata nello 

storage verrà immessa nella rete elettrica locale mediante realizzazione di nuove linee in MT (15 

kV) uscenti dalla Cabina Primaria Portomaggiore. 

 

Nel progetto sono presenti attività soggette a controllo del competente Comando Provinciale dei 

Vigili del Fuoco:  

- attività 48.1.B DPR 151/2011 – macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti 

combustibili in quantità superiore a 1 mc 

- attività 48.1.B DPR 151/2011 – macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti 

combustibili in quantità superiore a 1 mc.  

- attività 48.1.B DPR 151/2011 – macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti 

combustibili in quantità superiore a 1 mc.  

- attività 48.1.B DPR 151/2011 – macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti 

combustibili in quantità superiore a 1 mc.  

 

L’attività è normata dal DM 15.07.2014, di seguito si riporta la puntuale osservanza di quest’ultima 

regola tecnica antincendio. 

 

TITOLO I – Capo I – Generalità 

La società EG Laguna S.r.l. intende realizzare un impianto per la produzione di energia elettrica 

della potenza di 13,8 MWp da fonte solare (impianto a terra) integrato ad un sistema di accumulo.  

L’impianto è localizzato in via Grillo Braglia, in area agricola, a ovest rispetto al centro di 
Portomaggiore (FE). 

L’impianto sorge su aree non sottoposte a vincolo di alcun tipo. 



 

Il percorso del cavidotto MT per il primo tratto parte dal Foglio 114 ed arriva alla cabina MT sita nel 
Foglio 115. 

Per il secondo tratto, il percorso del cavidotto MT parte dal Foglio 114 e attraversa i Fogli 112, 109, 
124, 141, 135, 134, 121, 119  del Comune di Portomaggiore per finire nella Cabina Primaria Enel 
“Portomaggiore” sita nel Foglio 122.  

L’impianto sarà allacciato alla rete di e-distribuzione tramite realizzazione di nuove linee da cabina 
primaria “Portomaggiore”.

 
Figura 1 – Inquadramento geografico del sito 



 

 
Figura 2 – Ubicazione impianto e cavidotto 

 

Nel Catasto Terreni comunale i terreni sono identificati al: 

- Foglio 114 particelle: 8, 25  

Le coordinate geografiche sono: 44°41'31.74"N   11°52'41.05"E 



 

 

Figura 3 – Mappa catastale del lotto  

 

Il percorso del cavidotto MT, per il primo tratto, parte dal Foglio 114 ed arriva alla cabina MT sita nel 

Foglio 115. 

Per il secondo tratto, il percorso del cavidotto MT parte dal Foglio 114 e attraversa i Fogli 112, 109, 

108, 107, 121, 119  del Comune di Portomaggiore per finire nella Cabina Primaria Enel 

“Portomaggiore” sita nel Foglio 122.  

 

TITOLO I – Capo II – Materiali e sostanze entranti in circolo 

Non saranno presenti materiali e/o sostanze nel ciclo di produzione dell’attività. Trattasi, infatti, 

di conversione dell’energia solare in elettrica mediante celle fotovoltaiche. 

 

TITOLO II – Materiali e sostanze pericolose immagazzinate e modalità di 
stoccaggio 

All’interno dell’impianto non saranno presenti o stoccati materiali o sostanze pericolose. 

Le uniche sostanze stoccate sono i liquidi isolanti dielettrici contenuti nei trasformatori a 

servizio dell’impianto: 



 

 

 
Sostanze o prodotti 

 
Tipologia di stoccaggio 

Capacità di 

stoccaggio 

[m3] 

 
Utilizzo 

Fluido dielettrico Trasformatore bt/MT 1,5 Trafo 1 0,6/15 kV 

Fluido dielettrico Trasformatore bt/MT 1,5 Trafo 2 0,6/15 kV 

Fluido dielettrico Trasformatore bt/MT 1,5 Trafo 3 0,6/15 kV 

Fluido dielettrico Trasformatore bt/MT 1,5 Trafo 4 0,6/15 kV 

 

LAVORAZIONI, IMPIANTI DI PROCESSO E ATTREZZATURE 

Non  è  prevista  alcuna lavorazione  ed  alcun  processo  produttivo  per  il  funzionamento 

dell’impianto fotovoltaico. 

 

L’impianto nel suo complesso è composto dai seguenti elementi: 
 

1) Moduli fotovoltaici posti su struttura installata a terra; 

2) Locali (container) tecnici; 

3) Cabina elettrica MT (n° 2) 

 

MODULI FOTOVOLTAICI 

Il modulo fotovoltaico di progetto è composto da 144 celle solari rettangolari realizzate con silicio 

monocristallino. Questa nuova tecnologia migliora l’efficienza dei moduli, offre un migliore aspetto 

estetico rendendo il modulo perfetto per qualsiasi tipo di installazione. 

La protezione frontale è costituita da un vetro a tecnologia avanzata costituito da una trama 

superficiale che consente di ottenere performance eccellenti anche in caso di condizioni di poca 

luminosità. Le caratteristiche meccaniche del vetro sono: spessore 3,2 mm; superficie antiriflesso; 

temperato. 

La cornice di supporto è realizzata con un profilo in alluminio estruso ed anodizzato. 

La scelta finale del modulo fotovoltaico da utilizzare è anche legata a 

valutazioni sul costo totale d’impianto che le tecnologie considerate in 

sede progettuale comportano. Un corretto bilanciamento tra prestazioni 

ottenibili e costi di approvvigionamento consente di offrire la migliore 

soluzione per la redditività d’impianto. Il modulo proposto  è TRINA 

SOLAR mod. TSM-580DEG20C.20 da 580W. 

Le scatole di connessione, sulla parte posteriore del pannello, sono 

realizzate in resina termoplastica e contengono all’interno una morsettiera 

con i diodi di bypass, per minimizzare la perdita di potenza dovuta ad 

eventuali fenomeni di ombreggiamento, ed i terminali di uscita, costituiti 

da cavi precablati a connessione rapida impermeabile. 

Tutte le caratteristiche sono rilevate a Standard Test Conditions (STC): 

radiazione solare 1000 W/m², spettro solare AM 1.5, temperatura 25°C. 

I moduli saranno assemblati meccanicamente su apposite strutture di 

sostegno e collegati elettricamente in modo tale da formare le stringhe, 

costituite da 26 moduli in serie e presenteranno le caratteristiche tecniche riportate di seguito: 

 



 

Potenza (Wp) 580Wp 

Corrente di cortocircuito 
(Isc) 

18.21 A 

Tensione a vuoto (Voc) 40.9 V 

Corrente ad MPP (Imp) 17.16 A 

LOCALI TECNICI 

All’interno dell’area d’impianto sono dislocati secondo la configurazione elettrica dell’impianto vari 

container tecnici ospitanti gli apparati di gestione dell’energia proveniente dal generatore 

fotovoltaico. Gli elementi principali di cui è composto ciascun locale sono: 

- Inverter per la conversione dell’energia da continua ad alternata; 

- Quadri elettrici di protezione lato corrente continua ed alternata; 

- Trasformatore in olio bt/MT (0,6/15 kV); 

- Quadro di protezione lato media tensione. 
 

Gli inverter centrali sono posizionati in un edificio prefabbricato e dotato di ventilazione forzata in 

modo da mantenere la temperatura interna nel range che evita un derating della potenza della 

macchina ed un veloce invecchiamento dei componenti elettronici.  

 

In progetto è stato predisposto uno spazio all’interno di una cabina prefabbricata per ospitare gli 

inverter centrali e relativi trasformatori BT/MT.   

Di seguito viene riportata una tavola con l’ubicazione degli inverter centrali dove sono presenti i 

trasformatori in progetto. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Nello specifico si riportano di seguito viste in pianta degli inverter centrali dove sono rappresentate 

le apparecchiature previste e gli estintori in progetto 

 



 

 

 

 

Sul lato destro in un locale attiguo è presente il trasformatore MT/BT con relativa vasca di raccolta 

oli e cabina MT per sezionamento e protezione linea 

 



 

 

 

La vasca di raccolta oli ha le seguenti dimensioni 1,3 x 2 x 0,5 metri opportumanete dimensionata 

per raccogliere tutto il quantitativo di olio presente nel trasformatore qualora si verificassero guasti 

che ne potrebbero provocare la fuoriuscita. Sono altresì presenti le misure minime di sicurezza 

all’interno del vano trasformatore. In Base al DM Luglio 2014 siamo in presenza di un locale 

incombustibile di tipo A0. 

 

Si riportano di seguito le distanze minime di sicurezza esterne relative ai moduli fotovoltaici 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

CABINA MT 

All’interno dell’area d’impianto, presso il limite perimetrale sono poste due cabine che 

raccolgono l’energia elettrica in Media Tensione proveniente da ciascun sottocampo 

dell’impianto. 

Ciascun sottocampo dispone del relativo quadro di protezione MT. Da tale cabina diparte 

l’elettrodotto in MT (15 kV) verso la stazione di utenza per la connessione dell’impianto alla 

Rete locale. La cabina sarà realizzata in una struttura monolitica autoportante con fondazione “a 

vasca” omologata. La realizzazione, la posa e l’allestimento rispetteranno leggi, norme CEI e 

disposizioni tecniche attualmente in vigore. 

All’interno delle cabine sono presenti dei trasformatori non contenenti olio in quanto costruiti in 

resina. Il layout delle cabine è riportato nella planimetria seguente. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Le disanze minime di sicurezza sono rappresentate nella tavola di seguito riportata 

 

 

 

 



 

 

 

ALTRE CARATTERISTICHE 

Lavorazioni 

Macchine, apparecchiature ed attrezzi 

Le apparecchiature presenti saranno:  

Apparecchiature MT(installate nel locale MT): 

 Celle MT per arrivo linee;  

 Interruttore generale; 

 Protezione del trasformatore ausiliario; 

 Trasformatore MT/BT (in resina, installato nel locale MT);  

 Scomparti misure (vano TA e vano TV); 

 Cavi MT;  

Apparecchiature BT: 

 Quadro BT per alimentazione servizi ausiliari (impianto illuminazione e distribuzione FM locale 
tecnico, impianto di videosorveglianza ed antintrusione, impianto illuminazione area esterna, 
impianto rilevazione fumi locale tecnico, impianto di condizionamento) ed installato nel locale 
BT;  

 Cavi BT; 

 Gruppo elettrogeno (installato nell’apposito locale, di potenza 15-18 kVA); 

 Sistema di controllo remoto aerogeneratori; 

 Sistemi di telecomunicazione (modem, router, etc.) Apparecchi di misura (contatori elettrici).  

Trasformatore MT/BT 

Trasformatore in resina senza liquidi isolanti della potenza di 50 kVA 

Cavi 

Al fine di ridurre il pericolo di propagazione di incendio e le sue conseguenze, i cavi entranti al 

trasformatore saranno del tipo non propagante la fiamma. 

Detti cavi MT, tra trasformatore e locale tecnico, saranno posati in tubazioni interrate che 

sicuramente eviteranno la propagazione di eventuali incendi.  

I cavi di potenza e quelli dei circuiti di controllo di componenti elettrici di alta tensione seguiranno 

percorsi differenti, per preservare il più possibile l’integrità di questi ultimi in caso di danni ai circuiti 

di potenza. Tutti i cavi BT saranno del tipo non propagante la fiamma.  

Movimentazioni interne 

Non è prevista la movimentazione di materiali pericolosi o a rischio incendio. 

 

 

 



 

 

DESCRIZIONE DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI 

Accessibilità e viabilità  

Dell’accessibilità e della viabilità di accesso si è detto nel capitolo dedicato alla trattazione 

dell’attività 48.1.B  

Caratteristiche degli edifici – locale tecnico principale  

Il locale tecnico principale sarà realizzato in opera, si svilupperà su un unico livello fuori terra, con 

struttura portante realizzata con pilastri in cls armato, solaio latero-cementizio.  

La muratura sarà realizzata in blocchi di laterizio dello spessore di 25 cm con caratteristiche di 

isolamento al fuoco almeno E.I. 120. 

Affollamento degli ambienti  

Non è prevista la presenza continua di persone all’interno dell’area e nei locali della Sottostazione 

Elettrica. Saltuariamente personale qualificato ed addestrato potrà accedere all’area, in occasione di 

manutenzioni ordinarie e straordinarie delle apparecchiature elettriche e/o per ispezioni dei locali e/o 

per controllo dei sistemi di monitoraggio dell’impianto. Inoltre, non è prevista la presenza di persone 

con ridotte o impedite  

Vie di esodo  

In ogni vano del locale tecnico saranno presenti porte che metteranno in comunicazione diretta con 

il piazzale esterno. Tutte le porte avranno apertura verso l’esterno dei locali, quelle del locale tecnico 

principale saranno anche dotate di maniglione antipanico. La lunghezza dei percorsi di esodo non 

supera i 6 m.  

Dal piazzale esterno si potrà accedere direttamente su strada pubblica attraverso il cancello 

carrabile scorrevole di ampiezza 6 m o attraverso il cancelletto pedonale di ampiezza 0,9 m peraltro 

dotato di maniglione antipanico e con apertura verso l’esterno. capacità motorie o sensoriali. 

  



 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI 
INCENDIO  
Saranno presenti le seguenti aree/attività a rischio d’incendio specifico, come in precedenza 

specificato. Per area/attività individuata si espliciterà l’aderenza dell’installazione alle norme 

cogenti per attività regolamentate oppure alle norme di buona tecnica e di 

prevenzione/protezione. 

 

Le aree/attività a rischio specifico sono individuate in: 

▪ Macchine elettriche fisse (trasformatori) con presenza di liquidi isolanti combustibili in 

quantitativi superiore a 1 mc (ATT. 48.1.B DPR 151/11). 

 

Di seguito sono descritte le singole attività evidenziando l’aderenza dell’installazione alla 

normativa cogente (DPR n. 151 01/08/2011) 

 

Attività 48.1.B : Macchine elettriche fisse con presenza di liquidi combustibili in 

quantitativi superiori 1 mc 

L'impianto di produzione di energia elettrica da fonte solare (fotovoltaico) con sistema di 

accumulo integrato, al fine di consentire l’immissione di energia elettrica nelle rete di Alta 

Tensione, necessita delle seguenti macchine elettriche ad installazione fissa: 

- n.4 trasformatori bt/MT (0,6/15 kV) installati in locali tecnici (container); 
 

Le caratteristiche tecniche dei trasformatori saranno le seguenti: 
 

TRASFORMATORE bt/MT 

Dati tecnici Valori 

Tensione nominale lato MT [kV] 15 

Tensione nominale lato bt [kV] 0,6 

Potenza elettrica apparente nominale [kVA] 3500 

Tipo di raffreddamento ONAN 

Numero delle fasi 3 

Numero degli avvolgimenti 2 

Frequenza nominale [Hz] 50 

Avvolgimento bt stella 

Avvolgimento MT triangolo 

Contenuto d’olio [mc] 1,5 

 



 

Con riferimento al Decreto Ministeriale del 15/07/2014 in particolare l’ ALLEGATO - REGOLA 

TECNICA DI PREVENZIONE INCENDI PER LA PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE ED 

ESERCIZIO DELLE MACCHINE ELETTRICHE FISSE CON PRESENZA DI LIQUIDI ISOLANTI 

COMBUSTIBILI IN QUANTITA’ SUPERIORE A 1 MC 

 

si specifica quanto segue: 

Titolo I 

Capo I – Definizioni 

 

1. Termini, definizioni e tolleranze dimensionali 

Per i termini, le definizioni e le tolleranze dimensionali si rimanda al decreto del Ministro 

dell'in-terno 30 novembre 1983 e successive modificazioni. Inoltre, ai fini della presente 

regola tecnica si definisce: 

a) macchina elettrica: macchina elettrica fissa, trasformatori di potenza e reattori, con 

presenza di liquido isolante combustibile in quantità superiore ad 1 m³; 

b) macchine elettriche non collegate alla rete: macchine elettriche fisse, non collegate alla 

rete, in numero strettamente necessario alle attività di manutenzione ed esercizio degli 

impianti; 

c) installazione fissa: installazione di macchina elettrica collegata ad una rete elettrica o ad 

un impianto elettrico comprensiva dei sistemi accessori a corredo; 

d) installazione temporanea: installazione non fissa di macchina elettrica, facilmente 

disinstalla-bile, utilizzata per collegamenti provvisori e/o di emergenza ad una rete elettrica o 

ad un impianto elettrico, comprensiva dei sistemi accessori a corredo; 

e) installazione all'aperto: l'installazione di macchina elettrica su spazio scoperto; 

f) impianto: officine elettriche destinate alla produzione di energia elettrica, ovvero parte di 

un sistema elettrico di potenza, concentrato in un dato luogo, comprendente soprattutto 

terminali di linee di trasmissione o distribuzione, apparecchiature di interruzione e 

sezionamento, allog-giamenti ove possono essere installati anche macchine elettriche fisse; 

g) area elettrica chiusa: locale o luogo per l'esercizio di impianti o componenti elettrici, 

all'interno del quale sia presente almeno una macchina elettrica, il cui accesso è consentito 

esclusiva-mente a persone esperte o avvertite oppure a persone comuni sotto la 

sorveglianza di persone esperte o avvertite, ad esempio, mediante l'apertura di porte o 



 

 

 

rimozione di barriere solo con l'uso di chiavi o di attrezzi sulle quali siano chiaramente 

applicati segnali idonei di avverti-mento; 

h) cabina: parte di un sistema di potenza, concentrata in un dato luogo, comprendente soprat- 

tutto terminali di linee di trasmissione o distribuzione, apparecchiature, alloggiamenti e che 

può comprendere anche trasformatori. Generalmente comprende dispositivi necessari per la 

sicurezza e controllo del sistema (es. dispositivi di protezione); 

i) locale: area elettrica chiusa o cabina realizzate all'interno di un fabbricato; 

j) macchine esterne: macchine elettriche situate all'aperto; 

k) macchine interne: macchine elettriche allocate all'interno di una costruzione o di un locale; 

l) percorso protetto: percorso caratterizzato da un'adeguata protezione contro gli effetti di un 

incendio che può svilupparsi nella restante parte dell'edificio in cui il percorso stesso si 

sviluppa. Esso può essere costituito da un corridoio protetto, da una scala protetta o da una 

scala esterna; 

m)sistema di contenimento: sistema che impedisce la tracimazione e lo spandimento del 

liquido isolante contenuto all'interno della macchina elettrica; 

n) fossa e serbatoio di raccolta: vasca e/o serbatoio destinata a raccogliere il liquido isolante 

di un trasformatore o di altri componenti elettrici in caso di perdita; 

o) condizioni di riferimento normalizzate: si intendono le condizioni come definite nella norma 

UNI EN ISO 13443, ovvero temperatura 288,15 K (15 °C) e pressione 101,325 kPa; 

p) cassone: parte della macchina elettrica che contiene l'olio combustibile isolante; 

q) capacità del cassone: volume di olio combustibile isolante ricavato dai dati di targa della 

mac-china elettrica, riferito al peso dell'olio misurato in condizioni di riferimento normalizzate. 

Nel caso in cui non sia possibile accedere ai dati di targa il volume di olio combustibile è 

dichiarato dall'esercente dell'impianto; 

r) area urbanizzata: zona territoriale omogenea totalmente edificata, individuata come zona 

A nel piano regolatore generale o nel programma di fabbricazione ai sensi dell'art. 2 del 

decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, e nei comuni sprovvisti dei predetti strumenti 

urbanistici, all'interno del perimetro del centro abitato, delimitato a norma dell'art. 17 della 

legge 6 agosto 1967, n. 765, quando, nell'uno e nell'altro caso, la densità della edificazione 

esistente, nel raggio di duecento metri dal perimetro dell'impianto risulti superiore a tre metri 

cubi per metro quadrato; nelle zone di completamento e di espansione dell'aggregato urbano 

indicate nel piano regolatore generale o nel programma di fabbricazione, nelle quali sia 

previsto un indice di edificabilità superiore a tre metri cubi per metro quadrato; aree, ovunque 

ubicate, destinate a verde pubblico. La rispondenza dell'area dell'impianto alle caratteristiche 

urbanistiche deve essere attestata dal sindaco o comprovata da perizia giurata a firma di 

professionista, iscritto al relativo albo professionale; 

s) area non urbanizzata: quella che non si può definire urbanizzata o che afferisce al concetto 

di centrale di produzione di energia elettrica; 

t) locale esterno: area elettrica chiusa o cabina ubicate su spazio scoperto, anche in 

adiacenza ad altro fabbricato, purché strutturalmente separato e privo di pareti verticali 

comuni. Sono considerati locali esterni anche quelli ubicati sulla copertura piana dei 

fabbricati, purché privi di pareti verticali comuni, le installazioni in caverna e quelle in cabine 

interrate al di fuori del volume degli edifici; 

u) locale fuori terra: locale il cui piano di calpestio è a quota non inferiore a quello del piano 

di riferimento; 

v) locale interrato: locale in cui l'intradosso del solaio di copertura è a quota non superiore a 

0,6 m al di sopra del piano di riferimento; 



 

 

w) piano di riferimento: piano della strada pubblica o privata o dello spazio scoperto sul 

quale è attestata la parete nella quale sono realizzate le aperture di ventilazione e ove 

avviene l'esodo degli occupanti all'esterno dell'edificio; 

x) potenza nominale Sn: potenza elettrica espressa in kVA. La potenza nominale di 

ciascuna macchina elettrica è dichiarata dal fabbricante e deve essere riportata sulla 

targa di identificazione; 

y) edifici a particolare rischio di incendio: fabbricati destinati, anche parzialmente a 

caserme, attività comprese nei punti 41, 58, 65, 66, 67, 68, 69, 71, 72, 77 (per edifici 

aventi altezza antincendio superiore a 54 m) dell'Allegato I al decreto del Presidente 

della Repubblica 1° ago-sto 2011 , n. 151, o soggetti ad affollamento superiore a 0,4 

persone per m². 

 

Capo II - Disposizioni comuni 

 

3. Ubicazione 

Le macchine elettriche devono essere installate in modo tale da non essere esposte ad 

urti o manomissioni.  Le macchine elettriche possono essere installate: 

all'aperto; 

in locali esterni; 

in locali inseriti nella volumetria del fabbricato servito ovvero in fabbricati destinati anche 

ad altro uso diverso non pertinente alla macchina. 

L'impianto deve essere progettato in modo tale che l'eventuale incendio di una 

macchina elettrica non sia causa di propagazione ad altre macchine elettriche o ad 

altre costruzioni collocate in prossimità. A tal fine, le macchine elettriche debbono essere 

ubicate nel rispetto delle distanze di sicurezza riportate al Titolo II e al Titolo III, 

rispettivamente, per le installazioni nuove e per quelle esistenti. 

 

 Le macchine elettriche fisse presenti nell’impianto saranno installate:   

n.4 trasformatori bt/MT inseriti in locali esterni (container tecnici); 

 

4. Determinazione della capacità complessiva di liquido isolante combustibile 

Ai fini della determinazione della capacità complessiva del contenuto di liquido 

isolante combustibile, sono considerate installazioni fisse distinte quando: 

1) le macchine elettriche siano allocate tra loro ad una distanza non inferiore a 3 m; 

in alternativa, 

2) fra le macchine elettriche siano interposti setti divisori, resistenti al fuoco, con 

prestazioni non inferiori ad EI 60 e con le seguenti dimensioni: 

- altezza: pari a quella della sommità del serbatoio di espansione (se esiste) in caso 

contrario pari a quello della sommità del cassone della macchina elettrica; 

- lunghezza: pari alla larghezza o alla lunghezza della macchina a seconda 

dell'orientamento della stessa. 
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 Nell’impianto in oggetto, le macchine elettriche fisse sono da considerarsi distinte, in 

termini   di capacità complessiva di liquido isolante, in quanto collocate ad una distanza 

superiore a 3 m. 

5. Caratteristiche costruttive della macchina elettrica 

 

Le caratteristiche tecniche e di sicurezza intrinseca delle macchine elettriche devono essere 

quelle previste dalla normativa vigente al momento della costruzione della macchina elettrica. 

 

I trasformatori risulteranno conformi alla normativa vigente e relative norme CEI. 

 

5. Protezioni elettriche 

Gli impianti elettrici a cui sono connesse le macchine elettriche devono essere 

realizzati secondo la regola dell'arte e dotati di adeguati dispositivi di protezione contro il 

sovraccarico ed il cortocircuito che consentano un'apertura automatica del circuito di 

alimentazione. 

 

 Il collegamento delle macchine elettriche sarò realizzato in modo conforme. 

L’impianto   elettrico sarà dotato di certificato di conformità. 

 

6. Esercizio e manutenzione 

L'esercizio e la manutenzione delle macchine elettriche di cui alla presente regola 

tecnica devono essere effettuati secondo quanto indicato dalla normativa tecnica 

applicabile, nei manuali di uso e manutenzione forniti dai costruttori delle macchine 

stesse e dei relativi dispositivi di protezione, ovvero secondo quanto previsto nel 

piano dei controlli e della manutenzione dell'impianto e nelle procedure aziendali. 

Le operazioni di controllo periodico e gli interventi di manutenzione delle macchine 

elettriche di cui alla presente regola tecnica devono essere svolti da personale 

specializzato al fine di garantirne il corretto e sicuro funzionamento. 

Le operazioni di controllo periodico e gli interventi di manutenzione delle macchine 

elettriche di cui alla presente regola tecnica, devono essere documentati ed 

eventualmente messi a disposi-zione, su richiesta, al competente comando provinciale 

dei Vigili del Fuoco. 

 

 L’esercizio e la manutenzione delle macchine elettriche installate rispetterà quanto pr evisto. 

 

7. Messa in sicurezza 

In caso di incendio, al fine di consentire ai soccorritori di intervenire in sicurezza, il gestore 

o conduttore dell'installazione deve rendere reperibile personale tecnico operativo che, 

con inter-vento in loco ovvero mediante intervento in remoto, provveda al 

sezionamento della porzione di rete a cui è connessa la macchina elettrica fissa. 

Il sezionamento di emergenza deve essere effettuato in accordo alla normativa 

tecnica applicabile e deve comunque garantire la continuità di esercizio 



 

 
2 EG Laguna Via dei Pellegrini 22 20122 Milano Italia C.F:  11769770964   www.enfinityglobal.com 

dell'alimentazione delle utenze di emergenza nonché degli impianti di protezione attiva. 

Per le installazioni che rientrano nel campo di applicazione della presente regola tecnica 

non sono obbligatori, di norma, pulsanti di sgancio per il sistema di sezionamento di 

emergenza. L'eventuale previsione di pulsanti di sgancio è valutata dal progettista 

dell'installazione in relazione alla tipo-logia e alla complessità dell'installazione medesima. 

 

 Sulla parete esterna di ciascun cabinato tecnico all’interno dell’impianto sarà presente un 

 pulsante di sgancio che consentirà l’interruzione dell’alimentazione lato MT in caso 

di   emergenza. 

 

9. Segnaletica di sicurezza 

 

L'area in cui sono ubicate le macchine elettriche oggetto della presente regola tecnica ed 

i loro accessori, qualora accessibile, dovrà essere segnalata con apposita 

cartellonistica conforme alla normativa vigente ed alla normativa in materia di sicurezza e 

salute sui luoghi di lavoro. 

Le macchine elettriche che garantiscono il funzionamento di dispositivi, impianti e sistemi 

di protezione antincendio, dei servizi di emergenza o soccorso o dei servizi essenziali 

che necessitano della continuità di esercizio devono essere chiaramente segnalate. 

Devono, altresì, essere segnalati gli accessi all'area macchina e le aree all'interno delle 

quali esiste il pericolo di elettrocuzione per i soccorritori. Apposita segnaletica deve 

indicare le aree ove è vietato l'accesso anche ai mezzi ed alle squadre di soccorso. 

Le batterie di condensatori o altri sistemi di accumulo di energia elettrica devono 

essere segnalati e muniti di una targa di avvertimento. 

I percorsi di esodo e le uscite di emergenza devono essere adeguatamente segnalati. 

 

 

L’impianto sarà dotato di apposita segnaletica/cartellonistica di sicurezza. 

 

 

10. Accessibilità e percorsi per la manovra dei mezzi di soccorso 

 

Deve essere assicurata la possibilità di avvicinamento dei mezzi di soccorso dei Vigili 

del fuoco all'installazione in modo da poter raggiungere, in posizione sicura con 

riferimento anche al rischio elettrico, le risorse idriche disponibili, ove richieste. 

La capacità di carico, l'altezza e la larghezza dei percorsi carrabili devono essere 

adeguati alla movimentazione dei mezzi di soccorso e antincendi. 

Devono essere chiaramente segnalati i percorsi e le aree operative riservate ai mezzi 

di soccorso anche sotto o in prossimità di parti elettriche attive, in modo che possano 

essere rispettate le condizioni di sicurezza previste in presenza di rischi elettrici. 

 
Ciascun cabinato in cui è posto ciascun trasformatore bt/MT sarà accessibile in modo 

sicuro. 
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11. Organizzazione e gestione della sicurezza antincendio 

 

Piano di emergenza interno 

 

Per tutte le installazioni soggette alle disposizioni della presente regola tecnica il gestore 

è tenuto a predisporre un piano di emergenza interno. 

Devono essere collocate in vista le planimetrie semplificate dei locali e delle aree di 

installazione delle macchine elettriche, recanti l'ubicazione dei centri di pericolo, delle vie 

di esodo, dei mezzi antincendio e gli spazi di manovra degli automezzi di soccorso. 

Presso il locale o il punto di gestione delle emergenze, presidiato durante l'orario di 

attività, devono far capo le segnalazioni di allarme e deve essere disponibile il piano di 

emergenza ed una planimetria generale per le squadre di soccorso, riportante la 

ubicazione: 

- delle vie di uscita (corridoi, scale, uscite); 

- dei mezzi e degli impianti di estinzione incendi; 

- degli eventuali dispositivi di arresto/esclusione degli impianti elettrici; 

- dei vari ambienti di pertinenza con indicazione delle relative destinazioni d'uso. 

 

L’impianto sarà dotato di apposita segnaletica/cartellonistica di sicurezza. 

 

 

IMPIANTO DI RIVELAZIONE E SEGNALAZIONE INCENDI 

Oggetto  

I locali protetti dall’impianto di rivelazione incendi sono:  

 edificio tecnico principale, realizzato in opera, che si compone di un locale MT, un locale BT, 
un locale GE, un locale misure e un locale Fornitore Aerogeneratori;  

Principali riferimenti normativi  

Di seguito l’elenco indicativo e non limitativo dei principali riferimenti normativi che saranno seguiti 

nella progettazione e realizzazione dell’impianto.  

 D.lgs 81/08 Testo Unico sulla Sicurezza;  

 Legge 186/1968 “Regola dell’arte” negli impianti elettrici;  

 D.M. 37/2008 Attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici;  

 Norma CEI 64-8 parte 4 Prescrizioni per la sicurezza;  

 Norma CEI 64-8 parte 5 Scelta ed installazione dei componenti elettrici;  

 Norme CEI 64-50 Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici utilizzatori, 
ausiliari e similari ; 

 Norme UNI 9795 (Ed. 2013) Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione manuale 
incendi;  

 Norme UNI EN54 Componenti dei sistemi di rivelazione automatica di incendio;  

 D.M. 30/11/1983. Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi;  

 D.P.R. 151/2011 Elenco delle attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco;  

 D.M. 20.12.2012 Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione attiva 
contro l’incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi Di 
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conseguenza l’impianto dovrà essere realizzato in conformità alle norme CEI ed UNI di 
riferimento e nel rispetto di tutta la legislazione vigente in materia al momento 
dell’installazione. I componenti saranno tutti con marchio CE ed IMQ. I lavori saranno 
eseguiti da impresa installatrice abilitata ai sensi dell’art. 3 della Legge 37/2008. 

Generalità  

L’impianto di rivelazione e segnalazione manuale di incendio ha la funzione di rilevare 

automaticamente un principio di incendio e segnalarlo nel minor tempo possibile, permette altresì 

la segnalazione manuale tramite appositi pulsanti. 

Il segnale di allarme incendio è trasmesso ad una centralina di controllo che attiva i segnalatori 

ottico/ acustici installati nell’ambito dell’attività e lo trasmette tramite una linea HDSL alla centrale 

di comando e controllo remota.  

Scopo del sistema è pertanto: 

 favorire il tempestivo esodo del personale tecnico eventualmente presente nell’ambito 
dell’attività; 

 segnalare il principio di incendio alla centrale remota di controllo di modo che si possano 
attivare le procedure di intervento antincendio. 

L’area sorvegliata è suddivisa in zone di modo che sia possibile localizzare rapidamente e senza 

incertezze il focolaio di incendio, nel caso in esame ciascun locale costituirà una zona.  

 

Dati di progetto e dati ambientali  

DATI DI PROGETTO 

Tensione di alimentazione Centrale d’allarme : 220V/50Hz  

Tensione d’alimentazione circuiti d’allarme : 24Vcc 

Rischio di incendio Medio 

DATI AMBIENTALI 

Temperatura ambiente : -5° / +40°C  

Umidità relativa : 90% max 

Altitudine s.l.m. : 40 m circa (< 1000m)  

Dimensione dell’impianto  

L’impianto di segnalazione e rilevazione incendi sarà costituito da:  

n. 6 rilevatori di incendio a doppia tecnologia (termovelocimetrico e di fumo) installati nei vari locali  

n. 4 pulsanti di allarme incendio ad attivazione manuale 

n. 4 segnalatori ottico acustici di allarme incendio  

n. 1 centralina di gestione dell’impianto completa di sistema per invio del segnale di allarme alla 

centrale remota di gestione dell’impianto (presidiata h 24).  

Rivelatori di fumo  

La scelta dei rivelatori di fumo è stata effettuata prendendo in considerazione la natura 

dell’incendio nella sua fase iniziale:  
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surriscaldamento di cavi o di parti plastiche di apparecchiature elettriche che soprattutto nella fase 

iniziale dell’incendio producono molto fumo rispetto alla fiamma che resta limitata;  

sfiammate di parti elettriche in tensione dovute a sovraccarichi o cortocircuiti che producono 

fiamma e rapidi innalzamenti di calore nell’ambiente  

Pertanto si è deciso di installare rivelatori di fumo puntiformi a doppia tecnologia, foto-ottici a 

diffusione e termovelocimetrici, in grado di segnalare tempestivamente la presenza di fumo e 

rapide variazioni di temperatura nell’ambiente. 

Essi saranno installati a soffitto ad un’altezza di 3 m circa all’interno dei locali tecnici e sotto i 

pavimenti sopraelevati. Allo scopo di individuare senza incertezze dove i rivelatori sono intervenuti 

in corrispondenza di ciascun rivelatore sottopavimento è installata a parete ad un’altezza di circa 

un metro dal piano di calpestio una segnalazione luminosa facilmente visibile. 

Dal momento che i rivelatori puntiformi sono in grado di rivelare fenomeni combinati (fumo e 

calore) saranno conformi ad almeno una norma di prodotto specifica ovvero UNI EN 54-7 (valida 

per rivelatori di fumo) o UNI EN 54-5 (valida per rivelatori di calore).  

Per quanto concerne la geometria di installazione, considerando che l’installazione sarà a soffitto 

ad un’altezza di circa 3m, e che le due norme di prodotto prevedono un raggio di copertura di 6,5 

m (UNI EN 54-7) e 4,5 m (UNI EN 54-5), pur mettendosi nelle condizioni peggiori (raggio copertura 

di 4,5 m corrispondente a 60 mq circa) il numero e la posizione dei rivelatori sarà ampiamente 

sufficiente a garantire la completa copertura di tutti i locali protetti dall’impianto.  

Pulsanti allarme incendio ad attivazione manuale  

Conformemente a quanto previsto dalla norma UNI 9795 è prevista l’installazione di punti di 

segnalazione ad attivazione manuale costituiti da pulsanti allarme a rottura di vetro in scatola di 

colore rosso in posizione segnalata da apposito cartello.  

I pulsanti sono installati ad un’altezza di 1,4 m circa dal piano di calpestio. 

Segnalatori ottico – acustici di allarme incendio  

Oltre alla segnalazione di allarme presso la centrale, obbligatoria per norma, sono previste 

segnalazioni ottiche ed acustiche all’interno dei locali ed all’esterno, ovviamente nell’ambito della 

Sottostazione stessa. 

I segnalatori ottico – acustici saranno conformi alla norma UNI EN 54-3, con alimentazione in BT a 

24 Vcc con segnalazioni acustiche chiaramente riconoscibili, segnalazione luminosa di colore 

rosso con dicitura standard ALLARME INCENDIO  

Centralina antincendio  

La centralina antincendio sarà conforme alla norma UNI EN 54-02, e ad essa faranno capo tutti i 

dispositivi che compongono l’impianto: i rivelatori puntiformi, i pulsanti manuali di allarme incendio i 

segnalatori ottico acustici. 

Nella centralina saranno identificati separatamente i segnali provenienti da rivelatori automatici da 

quelli provenienti dai pulsanti di allarme manuali. In particolare i segnali provenienti dai rivelatori 

automatici saranno suddivisi in 4 zone (una per ciascun locale).  

La centralina sarà installata a parete nel locale MT, locale sorvegliato da rivelatori automatici di 

incendio e dotato di illuminazione di emergenza in caso di mancanza di energia dalla rete, in 

posizione facilmente accessibile a pochi metri dall’ingresso del locale dall’esterno. 

Essa è del tipo a 4 zone e permette di trasmettere il segnale di allarme incendio alla sala di 

controllo remota dell’impianto eolico e della sottostazione elettrica.  
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Il punto di installazione sarà tale da permettere di effettuare facilmente tutte le operazioni di 

manutenzione.  

Connessione via cavo  

Tutte le apparecchiature che costituiscono l’impianto di rivelazione incendi sono collegate fra loro 

con cavi non propaganti l’incendio, schermati del tipo 4x0,22+2x0,50+T+S, non propaganti 

l’incendio, installati all’interno di tubazioni in pvc rigido installate a vista.  

Le cassette di derivazione anch’esse del tipo a vista saranno separate da quelle degli altri impianti.  

Le linee di connessione saranno tutte installate in ambienti sorvegliati dallo stesso sistema di 

rivelazione incendi.  

Alimentazione  

La centralina e quindi tutto l’impianto sarà dotato di un doppio sistema di alimentazione in 

conformità alla norma UNI EN 54-4.  

L’alimentazione primaria sarà quella dalla rete elettrica, mentre l’alimentazione secondaria sarà 

costituita da due batterie a 12 V – 1,1/1,3 Ah collegate in serie per ottenere l’alimentazione a 24 v 

della centralina stessa e di tutti i dispositivi che compongono l’impianto di rivelazione incendi.  

Nel caso in cui l’alimentazione primaria vada fuori servizio l’alimentazione di riserva la sostituisce 

automaticamente. Le due batterie assicureranno il corretto funzionamento di tutto l’impianto per 

almeno 1 h anche in assenza di alimentazione dalla rete.  

Il progetto dell’impianto sarà redatto da tecnico abilitato, in conformità alla norma UNI 9795. 

L’impianto sarà installato a perfetta regola d’arte ed in conformità a quanto indicato nel progetto.  

Al termine dei lavori l’impresa installatrice fornirà al responsabile dell’attività oltre alla 

documentazione as built, il manuale d’uso e manutenzione dell’impianto. Tale documentazione 

sarà custodita dal responsabile dell’attività e messa a disposizione delle autorità competenti in 

caso di controlli. Durante la fase di esercizio l’impianto sarà regolarmente manutenuto  

La segnalazione di allarme proveniente da uno qualsiasi dei rivelatori utilizzati determinerà una 

segnalazione ottica ed acustica di allarme incendio sul posto ed inoltre invierà un segnale di 

allarme alla centrale remota di controllo dell’impianto. L’obiettivo delle misure per la rilevazione 

degli incendi e l’allarme è di assicurare che eventuali persone presenti nel luogo di lavoro siano 

avvisate di un principio di incendio, prima che esso minacci la loro incolumità. L’allarme deve dare 

avvio alla procedura per l’evacuazione del luogo di lavoro nonché all’attivazione delle procedure di 

intervento.  

L’impianto sarà realizzato a regola d’arte in conformità alla Norma UNI 9795. Tutte le 

apparecchiature utilizzate avranno marchiatura CE.  

 

Prove di funzionamento  

Le prove di funzionamento saranno effettuate in conformità e secondo le indicazioni della norma 

UNI EN 9795. Di seguito un elenco non esaustivo delle prove da effettuare:  

 Esame generale di tutto l'impianto per verificare la rispondenza al progetto e la compatibilità 
dei rivelatori per la zona sorvegliata;  

 Efficienza dell'alimentazione principale e di quella di riserva;  

 Prove di funzionamento dei pulsanti manuali;  

 Prove di funzionamento dei rivelatori di incendio;  
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 Prove di funzionamento dei dispositivi di allarme ottico-acustico;  

 Simulazione di guasti e di fuori servizio.  

A verifica avvenuta sarà rilasciata apposita dichiarazione da parte dell’impresa installatrice 

dell’impianto. 

Manutenzione dell’impianto  

In conformità a quanto indicato dal D.M. 10 marzo 1998 e dalla norma UNI 9795 tutte le 

apparecchiature facenti parti dell’impianto di rilevazione incendi saranno oggetto di manutenzione 

e di controlli periodici che ne verifichino e attestino l’efficienza.  

 Il responsabile dell’attività dovrà pertanto organizzare:  

 la sorveglianza: controlli visivi atti a verificare che l’impianto e i suoi componenti siano nelle 
condizioni adeguate per il corretto funzionamento;  

 i controlli periodi: le operazioni da effettuarsi almeno due volte l’anno, con intervallo non 
inferiore a 5 mesi, per verificare la corretta funzionalità dell’impianto e delle apparecchiature 
che lo compongono;  

 la manutenzione ordinaria: da eseguirsi in loco con materiale ed attrezzature di uso corrente 
ed eventualmente finalizzata alla sostituzione di parti di modesto valore;  

 la manutenzione straordinaria: da eseguirsi in loco o in laboratorio e che richiede in ogni 
caso l’utilizzato di attrezzatura specifica e può comportare la revisione o la sostituzione di 
parti di impianto; Lo scopo dell’attività di sorveglianza, controllo e manutenzione è quello di 
rilevare e rimuovere causa che possa inficiare il corretto funzionamento dell’impianto o di 
uno o più suoi componenti. L’attività di controllo e manutenzione periodica deve essere 
eseguita da personale competente e qualificato, a perfetta regola d’arte e secondo le 
indicazione del manuale d’uso fornito dal costruttore. La regola d’arte è di per se garanzia 
della corretta esecuzione dell’attività manutentiva. Si riporta di seguito un elenco non 
esaustivo delle operazioni da effettuare.   

 Esame visivo dei rivelatori controllando lo stato del LED di malfunzionamento;  

 Esame visivo dei dispositivi di allarme ottico-acustico;  

 Esame visivo della centrale di controllo per verificare la correttezza di funzionamento dei 
componenti collegati;  

 Esame visivo dei punti di segnalazione manuale per verificare che siano integri e ben visibili;  

 Ispezione del locale nel quale è contenuta la centrale di controllo per verificare che sia 
sgombro da materiali e che funzioni l'illuminazione di sicurezza;  

 Controllo dello stato di carica delle eventuali batterie;  

 Verifica che i rivelatori distino almeno 50 cm dai materiali presenti nell'area sorvegliata; 
Controlli periodici (prove di funzionamento)  

 Efficienza dell'alimentazione principale e di quella di riserva;  

 Prove di funzionamento dei pulsanti manuali;  

 Prove di funzionamento dei rivelatori di incendio;  

 Prove di funzionamento dei dispositivi di allarme ottico-acustico;  

 Simulazione di guasti e di fuori servizio;  

 Pulizia (se prevista) dei rivelatori in base alle istruzioni del costruttore;  
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Se durante l'esecuzione delle prove viene a meno la funzionalità e quindi l'efficacia dell'impianto di 

rivelazione incendi, occorre mettere in atto delle misure alternative come l'istituzione di un servizio 

di vigilanza manuale.  

Sarà inoltre tenuto un apposito registro (da mettere a disposizione dell’autorità competente qualora 

richiesto) firmato dai responsabili e costantemente aggiornato su cui saranno annotati:  

 i lavori svolti sull’impianto sistemi o nell'area sorvegliata (per esempio: ristrutturazione, 
variazioni di attività, modifiche strutturali, etc.), qualora essi possano influire sull'efficienza 
dell’impianto stesso;  

 le prove eseguite;  

 i guasti, le relative cause e gli eventuali provvedimenti attuati per evitarne il ripetersi;  

 gli interventi in caso di incendio precisando: cause, modalità ed estensione del sinistro, 
numero di rivelatori entrati in funzione, punti di segnalazione manuale utilizzati ed ogni altra 
informazione utile per valutare l'efficienza dei sistemi;  

 le operazioni di controllo e manutenzione periodiche evidenziando, in particolare le eventuali 
variazioni riscontrate sia nel sistema sia nell'area sorvegliata, rispetto alla situazione 
dell'ultima verifica precedente e le eventuali carenze riscontrate. 

 I risultati delle operazioni di controllo devono risultare, oltre che nell’apposito registro, anche nel 

certificato di ispezione. Inoltre qualora si sia verificato un guasto sull’impianto o un intervento a 

seguito di un incendio:  

 si provvederà alla sostituzione tempestiva degli eventuali componenti danneggiati; 

 si eseguirà, in caso d'incendio, un accurato controllo dell'intera installazione al fornitore 
incaricandolo, nel contempo, di ripristinare la situazione originale, qualora fosse stata 
alterata;  

 si ripristineranno i mezzi di estinzione utilizzati 
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GESTIONE DEL RISCHIO INCENDIO 

Sarà obbligo della ditta eseguire: 

• periodica formazione ed informazione del personale al rischio incendio ed alla 

lotta antincendio tramite corsi specifici di 8 ore ai sensi del DM 10/03/98; 

• periodica verifica funzionamento dei presidi antincendio fissi e mobili con 

annotazione sull’apposito registro; 

• periodica verifica dell’ASL locale e/o organismo notificato dell’impianto di 

messa a terra e protezione dalle scariche atmosferiche; 

• periodica pulizia delle aree di lavoro e divieto d’ingombro di materiali di 

qualunque genere nelle zone di rispetto e aree segnalate di protezione; 

• divieto assoluto di fumare. 
 

GESTIONE DELL’EMERGENZA 

Informazione antincendio 

Il personale presente in azienda sarà informato e formato in modo idoneo come 

disposto dall’allegato VII del D.M. 10/03/98 ed in particolare su: 

- rischi di incendio presenti nell’azienda ed alle mansioni svolte; 

- sulle misure di prevenzioni incendi adottate dalla ditta; 

- ubicazione ed uso delle uscite di emergenza; 

- uso delle attrezzature antincendio (idranti, estintori, pulsanti di allarme, etc.); 

- procedure da seguire in caso di incendio; 

- elenco nominativi addetti alla lotta antincendio e gestione delle emergenze; 

- nominativo del responsabile del RSPP dell’azienda; 

- modalità di stoccaggio materiale. 

La formazione del personale dovrà essere eseguita al momento dell’assunzione di un 

nuovo dipendente e ripetuta periodicamente e ogni qual volta venga a variare la mansione 

lavorativa dell’addetto. 

Medesima formazione ed informazione deve essere eseguita anche al personale addetto 

agli interventi manutenzione interni ed agli appaltatori esterni per garantire che siano a 

conoscenza dei rischi presenti negli ambienti di lavoro dove andranno ad intervenire e 

delle procedure di sicurezza da seguire in caso d’incendio. 

Formazione antincendio 

Il personale esposto a rischi d’incendio dovrà frequentare apposito corso di formazione 

alla lotta antincendio, primo soccorso e gestione delle emergenze ai sensi del D.Lgs. 

81/08 e 

D.M. 10.03.98. Tale corso dovrà essere di 8 ore, per attività di rischio medio, e 4 ore, 

per attività di rischio basso. 

Dovranno essere eseguite delle esercitazioni antincendio almeno una volta all’anno 

per mettere in pratica le procedure di gestione dell’emergenza. L’azienda si impegna a 

redigere apposito piano di emergenza incendio. 

Planimetrie e piano di emergenza 

Sarà predisposta ed esposta in ogni area una planimetria indicante la posizione dei 

presidi di emergenza e le procedure di comportamento da seguire in caso d’incendio. 
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